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I rifiuti 
solidi urbani 

Come servizio 
Come risorsa 

Come occupazione 

La «Corriera 
dell'ambiente» 

\A raccolta, il trasporto e lo smalti­
mento dei rifiuti non sono risonati solo 
ai grandi centri con strade spaziose e 
grossi quantitativi. Riferendoci per e-
sempio all'Italia, su circa 40 000 ton­
nellate-giorno di rifiuti solidi urbani 
iolo il -10' <> è prodotto da città con più 
di 10 000 abitanti. Le restanti 25.000 ton 
nellate-giorno sono frazionate in miria­
di di piccoli comuni, centri, frazioni 
che risolvono il problema giornalmente, 
spesso in modo empirico, magari an 
die costoso, comunque irrazionale. Da 
questa considerazione è nata l'iniziativa 
della « Corriera dell'ambiente ». Si trat­
ta di un autocompressore SITA 6000 
attrezzato per il carneo di contenitore da 
2 a 3 me , che, come ogni corriera ha 

un percorso prostabilito e degli appun­
tamenti precisi. All'appuntamento non 
trova passeggeri, ma un certo numero 
di contenitori pieni da vuotare. Finito il 
percorso e il carico, porta i rifiuti all'im­
pianto di smaltimento. Si possono orga­
nizzare due o più percorsi al giorno. I 
paesi toccati si limitano quindi alla rac­
colta dei rifiuti con i Baby-lift e il tra­
sporto dei contenitori fino al posto con­
cordato. che è senz'altro più vicino di 
un'eventuale discarica. Non hanno più 
problemi di trasporto a lungo percorso. 
di discarica, di smaltimento, tutti coper­
ti e assorbiti da un servizio centraliz­
zato ad alto livello tecnico facente capo 
agli impianti di smaltimento. Bastano i 
Baby-lift e una piazzola di sosta. 

Vanno si trasformano tornano 
La città delle industrie ambientali di Roma Est 

SELEZIONE 
Qui si provveda con macchinari bre 
vettati a liberare i rifiuti dalla loro 
prigione (shoppers, sacchi, involucri, 
scatole, ecc.), a farli ritrovare distin­
t i per categoria e ad avviarli ai « sa* 
talliti », impianti industriali che si In­
caricano appunto di trasformarli In 
prodotti pronti all'impiego nell'agri­
coltura e nell'industria. 

CARTA 

sotto forma di pasta, utilizzata diret­
tamente dalle cartiere nei loro • im­
pasti » in percentuali che vanno dal 
30 al 100% per produrre intermedio 
per cartoni ondulati, carta paglia, car­
toncino per rilegatori o scatolifici, ecc. 

MANGIME 

sotto forma di pellets, sfuso o Insac­
cato, con contenuto proteico del 12-14% 
e lipidico dell'8-9% per allevamenti 
animali, prevalentemente bovini. 

COMPOST 
è ottenuto con il B IORAPID , una 
macchina di nuova concezione eh* In 
tempi brevi trasforma la materia or-
ganica presente net rifiuti. Nel no­
stro caso è un prodotto stabilizzato, 
omogeneizzato e pastorizzato «tenta 
da contaminanti e inerti (plastica. 
vetro, ecc.), e quindi tale da essere 
utilmente ed immediatamente impie 

gato In agricoltura, orticoltura e flo­
ricoltura. Le proprietà fertilizzanti 
del composto, potrebbero essere au­
mentate per un più «Ito contenuto 
in azoto, immettendo nel ciclo di tra­
sformazione della materia organica 
presente nei rifiuti i fanghi degli im­
pianti di depurazione e di digestione 
dei liquami di fogna, in percentuali 
che vanno dal 15 al 20%. 

FERRO 

compresso in balle, dopo ripulitura a 
caldo, pronto per l'uso in siderurgia 
che lo impiega In percentuali dal 30 
al 50 % prevalentemente per il ton­
dino da costruzioni. 

VETRO 
in rottame pulito, ceduto sfuso: a 
fine anno l'impianto per il recupero 
del vetro, dopo tre anni di prove, spe­
rimentazioni e messe a punto, entrerà 
in produzione a livello industriale. I l 
vetro recuperato verrà utilizzate dal­
le vetrerìe per la produzione di pro­
dotti come bottiglie • damigiane. 

PLASTICA 

in granuli di polietilene a bassa den­
sità adatti allo stampaggio di qualsia­
si articolo anche complessivo, ed al 
filmaggio. in miscela con materiale 
vergine, di sacchi per confezioni di 
prodotti vari primi fra tutti quelli 
ottenuti dagli impianti di riciclaggio 

CALURE 
sfuso o in pellets. è, per ora. l'ultimo 
anello della catena. Derivato da ma­
teriali di scarto o non utilizzati — 
quali carta, plastica, stracci, ecc. — 
ha un potere calorifico interior» ele­
vato (3500 Kcal /Kg per cui 23 kg. 
equivalgono a circa 1 Kg. di petrolio). 
I l CALURB (Combustibile Alternati­
vo Urbano) è nato da duo riflessio­

n i : la prima è quella di render» con­
trollabili ancor prima dell'uso gli ef­
fetti che la combustione del prodot­
to produrrà sull'ambiente; la secon­
da, è l'esigenza di un prodotto com­
bustibile omogeneo che garantisca la 
produzione del vapore o della con— 
guanto energia elettrica. I l proosimo 
gennaio vrrà attivato un impianto 
industriale por la produzione di 700 
Irai di energia elettrica. 

Negli stabilimenti di riciclaggio di Roma. 
costruiti e gestiti dalla SORAIN CEC 
CHINI S.p.A. con modifiche, aggiorna­
menti e ritrovati frutto della ricerca e 
dell'esperienza di 15 anni di servizio, so­
no state create e messe a punto tecno­
logie e macchine originali brevettate che 
attraverso lo smaltimento di 1500 tonnel­
late il giorno di rifiuti solidi urbani per 
rt65 giorni l'anno, riescono a produrre 
una serie di semilavorati per l'industria 
e l'agricoltura riqualificando e dando uti­
le destinazione alla carta, alla plastica, 
ai metalli, alla materia organica, ai ma­
teriali combustibili. La parola « semi-la­
vorati » ha un significato tutto partico­
lare: sta ad indicare, infatti, materiali 
che vengono presentati in uno stadio in­
termedio di elaborazione che consente, 
con le miscelazioni opportune senza ul­

teriori operazioni o preparazioni, la loro 
introduzione nel ciclo produttivo dell'im­
pianto industriale o della azienda agri­
cola. Abbiamo sempre constatato, per lun­
ga esperienza, che coloro che pensano di 
trasformare i rifiuti, i materiali cioè clie 
nessuno più vuole, in materiali che nes­
suno vorrà, compiono un inutile lavoro 
e soprattutto non li smaltiscono. Ci siamo. 
perciò, posti fermamente il problema di 
fornire ai clienti ciò che essi ricliiedono 
e accettano — naturalmente nei limiti 
del « peccato originale > di tutti i mate­
riali secondari — e lo abbiamo risolto 
ideando un'autentica Città delle Industrie 
Ambientali nella quale al Reparto di Se­
lezione Primaria abbiamo fatto seguire 
una serie di Reparti Satelliti di qualifica­
zione e di standardizzazione dei materiali 
recuperati ai livelli sopra accennati. 

Come servizio 
Abbiamo già accennalo al concetto, e 
torniamo ad insistervi, che lo smaltimen­
to dei rifiuti è un servizio reso alla co­
munità a un costo che può variare a se­
conda dei sistemi consentiti dalle diverse 
condizioni locali, ma che comunque deve 
essere sostenuto per ragioni di igiene am­

bientale. Il costo del riciclaggio si con­
fronta favorevolmente con quello di ogni 
altro sistema di smaltimento veramente 
valido, grazie agli introiti diretti deri­
vanti dai recuperi, ma ancor più grazie 
ai benefici Indiretti e alla catena di rea­
zioni indotte che dal riciclaggio del r i ­
fiuti derivano. 

Come risorsa 
Immaginazione, iniziativa e capacità tec­
nica, nonché investimenti notevoli e ri­
schiosi hanno permesso la realizzazione 
degli impianti di Roma, che sono i soli 
al mondo (a parie i tentativi che non 
sono andati però oltre lo stadio speri­
mentale, e a meno che non si consideri 
una forma di riciclaggio il solo compo­

staggio o la sola combustione con recu­
pero di calore) a riciclare da anni, ogni 
giorno, imponenti quantitativi di rifiuti 
traendone la vasta gamma di prodotti 
validi (carta - mangime - compost - me­
talli ferrosi - plastica - vetri - vapore ed 
energia elettrica) per la salvaguardia del­
le risorse naturali. 

Come occupazione 
Consideriamo che all'interno di ogni sta­
bilimento per il riciclaggio di 1000 tonn/ 
giorno trovano lavoro un centinaio di per­
sone. A parte gli addetti alle pulizie, alla 
custodia e alla pura e semplice sorve­
glianza di macchine automatiche, la gran­
de diversità delle situazioni e delle ope­
razioni che si svolgono nel corso del ciclo 
fa si che a dette persone si debba richie­
dere l'abilità e l'iniziativa di meccanici, 
elettricisti, idraulici, fabbri, specialisti 
vari , organizzatori di squadre. 
All'occupazione dei « colletti blu » corri­
sponde l'occupazione dei « colletti bian­

chi » ben qualificati: Ingegneri e tecnici 
in genere debbono essere al corrente di 
settori tecnologici estremamente diversifi­
cati e devono saper fornire risposte ade­
guate alla sfida ininterrotta posta dall ' 
evoluzione della qualità e della presenta­
zione della materia prima e dalla neces­
sità di comprendere e d'interpretare la 
possibilità di assorbimento dei prodotti 
da parte del mercato. Tra diretti e indotti 
è possibile prevedere che alla lavorazione 
di 1000 tonnellate segua l'occupazione per 
200 addetti. Talché il costo dell'impianto 
sarebbe giustificato già dalla creazione di 
nuovi posti di lavoro stabili a produttivi. 

Un'idea 
affascinante 

Nel momento in cui nel nastro Paese, co­
me in tutti i Paesi del mondo del resto. 
le forze culturali, politiche e sociali sono 
impegnate a dibattere la soluzione mi­
gliore per eliminare 1 rifiuti solidi urbani. 
sia consentito a noi. che da oltre 30 anni 
operiamo prevalentemente ed app>issio 
natamente nello specifico settore. av?n 
/are una proposta che ci sembra . af 
fascinante. 
Si realizzi una Compagnia mista, un En 
te che rappresenti la sintesi di tutte le 
forze, a cui affidare la programmazione. 
la realizzazione e la gestione dello smal­
timento dei rifiuti solidi del Paese. 
E' un programma che potrebbe concretiz 
zarsi per intero nell'arco di 5-7 anni. 
Dalla lavorazione dei 15 milioni di tonn/ 
annue, quale è la produzione dei rifluii 
urbani e assimilabili del nostro Paese, ne 
deriverebbe (pur volendo prescindere dal­
le utilizzazioni specifiche e più redditizie 
della carta e della plastica e rimanere 
solo all'ipotesi dell'utilizzo per categorie) 
una utilità eccezionale: 
1) avremo risolto il problema dell'igie­
ne ambientale ki modo razionale ed esem 
piare: 
2) avremo creato più di 8 mila posu di 
lavoro stabili e produttivi: 
3) avremo recuperato i seguenti beni: 
a) mangime per 65.000 tonn/annue di car­
ne bovina; 
b) «compost» per restituire a 125.000 et­
tari anno di terreno la materia organica; 

e) metalli ferrosi per costruire 3 milioni 
500 mila vani all'anno; 
d) energia elettrica per soddisfare le esi­
genze energetiche di 3.600.000 abitanti al­
l'anno. 
Noi non sappiamo quanta energia l'ENl 
derivi dal sottosuolo italiano e quale sia 
il costo di essa. Giorni fa. il presidente 
Sette, di ritomo dal Giappone, intervista­
to da un telecronista che gli chiedeva se 
non riteneva troppo oneroso andare a cer­

care petrolio così lontano, rispondeva che 
si. forse oggi poteva apparire costoso, ma 
non domani... perché un mondo senza 
enercia è inimmaginabile. 
Sappiamo, però, e Io abbiamo indicato. 
quale è l'energia del soprasuolo rappre­
sentata dai rifiuti che il Paese ogni gior­
no produce e che resta abbandonata a se 
stessa ad inquinare i nostri luoghi più 
belh anche con danno per il nostro turi­
smo e per la .stessa salute dell'uomo. 
Sappiamo anche che tutto il mondo ha 
d iianzi a sé questo immane problema e 
che la SORAIN CECCHINI dispone di 
tecnologie capaci di risollevarlo, come 1" 
avvenuta o prossima cessione di licen­
ze a Paesi industrializzati ed altamente 
qualificati (Giappone - Canada - USA -
Brasile) dimostra. 
E perché nel programma della divisata 
Compagnia non prevedere scuole profes-
sionab nell'ambito dell'occupazione giova­
nile per addestrare le nuove leve e fare 
di esse anche all'estero dei e pionieri » 
del recupero delle risorse e Sella ecologia? 
La SORAIN CECCHINI è pronta nei suoi 
limiti a mettere a disposizione del Paese 
i suoi ritrovati e le sue tecnologie. 
E se vogliamo proiettare più oltre nel 
tempo e nello spazio questo discorso e 
porre mente al fatto che il pianeta Terra 
alle soglie del 2000 raggiungerò i 7 mi­
liardi di abitanti è facile scorgere l'im­
mensità del problema dei rifiuti da smal­
tile ma più ancora la spaventosa caren­
za di risorse ed il bisogno assoluto di at­
tingere al recupero, al reimp:ego. al riu­
tilizzo, al riciclaggio, insomma. 

Ci accorgiamo di essere stati preda 
del nostro entusiasmo che ci sta portan­
do lontano e dobbiamo chiudere il no­
stro discorso che vuole essere rivolto 
alle forze politiche, sociali e culturali non 
fosse altro che per alimentare, appro­
fondire e dibattere il problema per ve­
derlo poi risolto. 


